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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per le petizioni, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. plaude all'approccio proattivo piuttosto che descrittivo della relazione 2010 sulla 

cittadinanza dell'Unione presentata dalla Commissione, che fornisce una migliore 

panoramica sulle misure che la Commissione sarà chiamata a prendere in futuro; 

2. ricorda che la cittadinanza europea dovrebbe essere vista come un insieme di diritti e 

doveri che si applicano ai cittadini dell'Unione europea a norma dell'articolo 20 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 

3. si rammarica, tuttavia, dello iato esistente tra le disposizioni sulla cittadinanza previste nei 

trattati e la loro applicazione nella pratica; ricorda, a tale proposito, che la cittadinanza 

dell'Unione rappresenta un insieme aggiuntivo di diritti garantiti dai trattati dell'UE, 

sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e sviluppati nel diritto 

derivato; 

4. precisa che "legiferare meglio" non significa, in linea di principio, "legiferare meno" e che 

in numerosi settori è spesso necessaria una normativa vincolante per applicare la legge; 

5. rammenta che la partecipazione democratica derivante dai diritti elettorali non può essere 

imposta ai cittadini, ma dovrebbe originare da essi; ritiene, a tale riguardo, che il processo 

elettorale sia un mezzo per dare ai cittadini dell'UE un senso di titolarità della democrazia; 

sottolinea che i partiti politici europei svolgono un ruolo chiave nella formazione di una 

coscienza politica europea e contribuiscono ad arricchire l'"identità europea" dei cittadini; 

prevede inoltre che le persone fisiche possano in futuro aderire, a titolo personale, a 

qualsiasi partito politico europeo; invita i partiti politici a livello nazionale ed europeo a 

promuovere la dimensione e le tematiche europee, ad esempio istituendo una formazione 

rivolta ai propri funzionari; 

6. sottolinea che i partiti politici europei e le istituzioni politiche europee sono divenuti 

elementi essenziali della vita politica dell'Unione europea, che riflettono e contribuiscono 

a plasmare le rispettive posizioni delle varie "famiglie politiche"; 

7. ricorda che i partiti politici europei e la relativa acquisizione di una personalità giuridica 

conforme al diritto dell'Unione europea, elemento del quale ci si attende l'introduzione in 

sede di revisione del regolamento (CE) n. 2004/2003, dimostreranno i vantaggi concreti 

derivanti per i cittadini dall'acquisizione della cittadinanza dell'Unione europea; 

8. si rammarica del fatto che numerosi cittadini dell'Unione europea continuino a essere 

disinformati in merito ai propri diritti in qualità di cittadini dell'UE; invita gli Stati membri 

a intensificare decisamente gli sforzi per fornire informazioni utili e pratiche sui diritti 

connessi alla cittadinanza dell'UE, tra cui i diritti elettorali, l'adesione a partiti politici e la 

loro fondazione, aiutando così i loro cittadini a beneficiare pienamente di tali diritti, anche 

se residenti in uno Stato membro diverso da quello di origine; 
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9. riconosce la sfida rappresentata dal continuo calo generale di partecipazione dei votanti 

alle elezioni; 

10. rileva che, oltre ai principi democratici comuni, per incrementare la partecipazione dei 

votanti sono necessarie alcune considerazioni pratiche e forti simboli europei (ad esempio, 

organizzare le elezioni europee in tutti gli Stati membri contemporaneamente); 

11. invita gli Stati membri a garantire che la pubblicazione dei risultati delle elezioni del 

Parlamento europeo avvenga in modo simultaneo in tutta l'UE, evitando il rischio che 

l'esito in uno Stato membro possa influire sul voto negli altri Stati membri; 

12. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di migliorare l'attuale meccanismo 

volto a impedire il doppio voto alle elezioni del Parlamento europeo; 

13. invita la Commissione, in vista dell'imminente adesione dell'UE alla Convenzione europea 

per la protezione dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU) nonché al suo 

primo protocollo, ad affrontare la prassi vigente in taluni Stati membri, consistente nel 

privare del diritto di voto i loro stessi cittadini che scelgono di vivere in un altro Stato per 

un periodo prolungato; 

14. sottolinea con forza che i cittadini dell'Unione europea beneficeranno pienamente dello 

status di cittadini dell'UE soltanto a condizione di essere, unitamente a tutti i soggetti 

interessati, quali ad esempio gli Stati membri e le istituzioni UE, consapevoli dei diritti e 

delle responsabilità che ciò comporta; esprime la speranza che il 2013, quale Anno 

europeo dei cittadini, possa aumentare in modo significativo la consapevolezza generale 

riguardo allo status di cittadino dell'Unione; 

15. si compiace dell'intenzione della Commissione di semplificare il ricorso, da parte dei 

soggetti interessati, al sostegno finanziario previsto per l'attuazione dei diritti in materia di 

cittadinanza dell'UE e valuta positivamente i suoi sforzi intesi a garantire sufficienti 

risorse finanziarie per tali programmi; chiede, a tale proposito, alla Commissione di 

spiegare più approfonditamente se tali programmi sono aperti alle fondazioni politiche, 

che sono per definizione i volani della promozione della cittadinanza attiva; 

16. sottolinea che occorrerebbe porre l'accento sulla sensibilizzazione ai diritti e agli obblighi 

derivanti dalla cittadinanza dell'Unione nell'ambito dello strumento di assistenza 

preadesione; 

17. rammenta che le associazioni, le fondazioni e le società mutue sono parte integrante della 

società in tutta Europa, e che dotarle di uno statuto europeo rafforzerebbe la loro 

dimensione europea; invita, in tale contesto, la commissione competente a esaminare quali 

iniziative sarebbero più idonee a promuovere l'adozione di uno statuto europeo per le 

associazioni, le fondazioni e le società mutue; 

18. rammenta e saluta con favore il fatto che l'insieme dei diritti connessi alla cittadinanza 

dell'Unione è ora integrato da un nuovo diritto, l'iniziativa dei cittadini europei, che sarà 

applicabile dall'aprile 2012; 

19. invita gli Stati membri e le istituzioni dell'UE a porre tempestivamente in atto tutte le 
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necessarie disposizioni amministrative e pratiche affinché i cittadini dell'Unione siano in 

grado di partecipare con maggiore intensità alla vita democratica dell'Unione mediante 

l'iniziativa dei cittadini; 

20. invita tutti i soggetti interessati a utilizzare il tempo disponibile prima della data in cui 

entrerà in vigore il regolamento concernente l'iniziativa dei cittadini europei per 

promuovere su larga scala questo nuovo strumento di democrazia partecipativa; 

21. invita tutti i soggetti interessati a usare le risorse nel settore delle tecnologie, 

dell'informazione e della comunicazione (TIC) al fine di promuovere la comunicazione 

con i cittadini dell'Unione; 

22. invita la Commissione europea e gli Stati membri a considerare l'istituzione di un 

insegnamento dell'educazione civica europea, al fine di promuovere il ruolo dell'Unione 

europea presso le giovani generazioni; 

23. sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli all'acquisizione della cittadinanza e una 

partecipazione più diretta dei cittadini grazie ai partiti politici europei e all'iniziativa dei 

cittadini sono passi decisivi per conseguire un rilancio dell'Europa e una democrazia più 

sostanziale; 

24. sostiene l'iniziativa della Commissione intesa a incrementare la quantità di informazioni 

relative all'Unione europea nei media e invita gli Stati membri e le agenzie di stampa a 

trasmettere le informazioni sull'Unione in modo più efficace, ad esempio attraverso i 

canali televisivi nazionali. 
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